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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE



BARI
Prot.n. 70 del 21 novembre 2019 
Oggetto: Internalizzazione dei servizi e stabilizzazione del personale nelle Sanitaservice pugliesi
INTERROGAZIONE URGENTE
Il sottoscritto De Leonardis Giovanni
PREMESSO CHE
L'Assessore Regionale alle Attività Produttive, Cosimo Borracino, il 3 ottobre dello scorso anno, ha diramato una nota ufficiale nel quale annunciava che "Sono state convocate per giovedì prossimo, 10 ottobre, le organizzazioni sindacali per ricevere delle comunicazioni importanti relative alle modalità concrete di affidamento in house alla Sanitaservice dei servizi relativi al Centro Unico di Prenotazioni aziendale. In questo modo si potrà procedere, a breve, con la stabilizzazione dei circa duecento lavoratori interessati tra addetti alla gestione del CUP e dell'Anagrafe sanitaria, addetti ai servizi informatici e di supporto agli uffici amministrativi della ASL di Taranto, cosiddetto appalto SINCON. L'obiettivo è quello di internalizzare e stabilizzare anche altri lavoratori, cosa che sarà possibile dopo la modifica delle linee guida regionali in questa materia che, presto, approveremo in Giunta";
Sempre l'Assessore Borracino, in una nota del successivo 22 ottobre, comunicava Timportanza strategica che riveste, per il Governo regionale, I'internalizzazione dei servizi in ambito sanitario al fine di garantire, da un lato, considerevoli risparmi per le casse regionali e, dall'altro, maggiori tutele per i lavoratori non più sottoposti al giogo del precariato e delta instabilità. Da questo punto vista è certamente virtuoso il percorso avviato dalla ASL di Taranto e finalizzato a internalizzare, attraverso Sanitaservice, i servizi del CUP, dell'anagrafe sanitaria e di supporto agli uffici amministrativi, ma il nostro obiettivo non può che essere quello di procedere progressivamente nella medesima direzione per tutte le altre amministrazioni sanitarie pugliesi, non appena gli uffici amministrativi del Dipartimento "Promozione della Salute" della Regione avranno completato l'istruttoria già in corso per lo necessaria modifica delle linee guida in materia di internalizzazione. Ricordo, infatti, che anche il Consiglio di Stato ha in più circostanze ribadito che allorquando l'amministrazione sanitaria abbia sostanzialmente bisogno solo di personale per lo svolgimento delle sue attività istituzionali, non si può ricorrere all'appalto di servizi ma si deve necessariamente provvedere con personale interno onde evitare di violare le norme nazionali e comunitarie in materia di tutela della concorrenza";
E ancora l'Assessore Borracino, il 18 novembre appena scorso, con una nuova nota inviata agli organi di informazione ha informato che "Un decisivo passo in avanti per l'internalizzazione dei servizi sanitari attraverso le Sanitaservice è stato compiuto in questi giorni dal Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, con la conseguenza che si può ora procedere speditamente per il raggiungimento di questo importante obiettivo per il Governo regionale fortemente voluto da molti, a partire dal Presidente Emiliano. E' stato completato, infatti, dagli uffici amministrativi competenti, il lavoro istruttorio finalizzato ad apportare le necessarie modifiche alle Linee Guida regionali in materia di internalizzazione. Questo è il passaggio cruciale molto atteso è richiesto dai sindacati. Superato questo ostacolo la AsI di Taranto potrà procedere con l'internalizzazione dei servizi. Ora queste modifiche passeranno all'approvazione in Giunta regionale, nella prima seduta utile, e a quel punto si potrà passare alla fase concreta e attuativa di questo importante percorso, già delineato da tempo. Siamo pronti, quindi, per passare dalle parole aifatti, procedendo progressivamente alla internalizzazione dei lavoratori che svolgono mansioni indispensabili per il funzionamento di tutto il servizio sanitario regionale, come per esempio i 210 impiegati del CUP e dei Servizi informatici e di supporto agli uffici amministrativi della ASL di Taranto che attendono da tempo la definizione di questo complesso iter burocratico e amministrativo";
RILEVATO CHE
L'amministratore unico della Sanitaservice Foggia, dott. Massimo Russo, ha in più occasioni pubblicamente ribadito che "le procedure concorsuali sono l'unica strada per l'ingresso del personale a tempo indeterminato nella Sanitaservice", in conformità con le normative vigenti in materia;
Nel recente passato, la Sanitaservice Foggia per procedere alla stabilizzazione di personale per differenti tipologie e inquadramento professionale, ha fatto ricorso a procedure selettive e concorsuali, che hanno avuto ampio risalto ed evidenza pubblica;
I
lavoratori impiegati presso il CUP dell'AsI Foggia prestano la loro prestazione professionale con
contratto presso una società esterna, vincitrice di regolare gara d'appalto;
La direzione generale dell'AsI Foggia ha recentemente adottato una delibera per l'internalizzazione del servizio svolto presso il CUP, che dovrebbe essere gestito direttamente dalla Sanitaservice Foggia;
Le dichiarazioni dell'Assessore Cosimo Borracino non fanno alcun riferimento a procedure concorsuali e/o selettive per la stabilizzazione dei lavoratori presso la Sanitaservice Taranto;
INTERROGA
II
Presidente della Regione Puglia, nonché Assessore alla Sanità, Michele Emiliano, per conoscere:
· Se esiste, in Puglia, uniformità nella gestione delle varie Sanitaservice a livello provinciale;
· Se esistono, e quali sono, gli indirizzi e le Linee guida regionali in materia di internazionalizzazione dei servizi e di inquadramento e stabilizzazione del personale;
· Se le Sanitaservice e le AsI in Puglia hanno la facoltà di operare ognuna in assoluta discrezionalità anche in un ambito così delicato, in maniera difforme dalle altre;

-    Se e come si intende fare chiarezza in questa materia, al di là delle dichiarazioni e degli annunci a mezzo stampa.
I cittadini pugliesi, e non solo gli addetti ai lavori, hanno diritto ad uniformità di considerazione e trattamento in materia di lavoro. E di sapere come l'esecutivo regionale intende disciplinare un percorso che riguarda direttamente centinaia di persone in ogni provincia pugliese.
Bari, 21 novembre 2019
Il Consigliere regionale
Giovanni De Leonardis
